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PRESENTAZIONE 

 
PREMESSA 

 
La “Ginestra” è una Comunità di Pronta Accoglienza residenziale per minori di sesso femminile tra i 0 e i 17 anni trovate 
in stato di abbandono e madri con bambini in situazione di emergenza sociale.  
 
La comunità è gestita da Cooperativa Sociale Società Dolce con sede legale a Bologna in Via Cristina da Pizzano, 5 – 
40133 www.societadolce.it in convenzione con ASP Città di Bologna, a cui sono garantiti tutti i posti letto in convenzione 
regime vuoto per pieno. Cooperativa Sociale Società Dolce nasce a Bologna il 26 febbraio 1988 fondata da un gruppo di 
giovani studenti universitari che condividono valori e idee sul mondo e sulla società. Il primo obiettivo di Società Dolce 
è quello di offrire buone opportunità di lavoro a chi desidera impegnarsi nel settore del sociale. Il secondo obiettivo è 
sintetizzato nella denominazione stessa della Cooperativa. “Società Dolce” è insieme un auspicio e una speranza: in una 
società sempre più complessa, difficile e veloce, che lascia ai margini chi trova difficoltà a “tenere il passo”, la 
Cooperativa è lo strumento scelto per produrre servizi che favoriscano una condizione di vita migliore, più serena, in 
sintesi più “dolce”. Dalla data di fondazione, Società Dolce ha continuato a crescere e, oggi, rappresenta una delle più 

significative realtà nell’ambito della cooperazione sociale e dei servizi alla persona.  
 
I servizi educativi riferiti al disagio minorile sono rivolti a bambini e adolescenti italiani o 
stranieri con difficoltà comportamentali e sociali, senza riferimenti genitoriali o provenienti da 
famiglie carenti nell’esercizio delle funzioni educative. L’accoglienza dei minori e famiglie in 
difficoltà è finalizzata a garantire ad ognuno un progetto di vita individuale, fornendo loro 
strumenti per affermare e consolidare la propria conoscenza e la propria possibilità di scelta.  
 

Come Comunicare Con Noi    
A seguire i nominativi e i recapiti delle figure di riferimento: 

• Responsabile Area: Caterina Segata, mail caterina.segata@societadolce.it – cellulare 3357572099 

• Responsabile Servizio: Veronica Sorgente, mail veronica.sorgente@societadolce.it – cellulare 
3402532391 

• Coordinatore Servizio: Alice Canil, mail alice.canil@societadolce.it – cellulare 3351866682 

• Pronta Accoglienza La Ginestra: mail laginestra@societadolce.it – cellulare 3351349970 

• Segreteria amministrativa: Lisa Guglielmi, mail lisa.guglielmi@societadolce.it – cellulare 3316359390 
 

NUMERO DI POSTI DISONIBILI  
La Comunità di Pronta Accoglienza “La Ginestra”, può ospitare 8 utenti. 
 

TIPO DI UTENZA, FASCIA DI ETA’ E GENERE 
La Residenza è rivolta a minori di sesso femminile e madri sole con bambini: 

  coinvolte in meccanismi di tratta; 
  colte in flagranza di reato ma non imputabili per età; 
  non accompagnate fermate per identificazione; 
  in fuga da casa o da altre strutture 
  con grave disagio familiare 
  vittime di abusi o maltrattamenti 
  con disagio abitativo 

 
Il periodo di permanenza delle ospiti presso la struttura non dovrà di norma eccedere i 60 giorni, qualora siano accolti 
minori stranieri non accompagnati l’ospitalità può essere estesa fino a 100 giorni. Qualora siano necessarie deroghe 
andranno concordate tra il gestore ed il referente di Asp città di Bologna in raccordo con l’Ufficio Tutele del Comune di 
Bologna. 

http://www.societadolce.it/
mailto:caterina.segata@societadolce.it
mailto:veronica.sorgente@societadolce.it
mailto:alice.canil@societadolce.it
mailto:casadellefragole@societadolce.it
mailto:lisa.guglielmi@societadolce.it
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In ogni caso, superata la pronta accoglienza l’ospite prosegue il progetto in altra soluzione definita dal servizio che ne 
ha la presa in carico (comunità, rimpatrio, ritorno in famiglia, etc). 

 
FINALITÀ 

 
Le finalità perseguite con l’attività di Pronta Accoglienza sono: 

 dare una immediata e tutelata accoglienza all’emergenza  
 rispondere in tempo reale all’emergenze con un’azione educativa ed osservativa qualificata (ascolto, 

mediazione delle relazioni di convivenza delle ospiti …) 
 garantire un alto livello di protezione sociale per ogni ospite della residenza  
 garantire assistenza tutelare diurna e notturna qualificata sul piano sanitario - educativo  - relazionale e cura 

della persona per il tempo di permanenza in residenza 
 recuperare tutte le informazioni possibili riguardo all’utenza 
 affiancare le ospiti nei percorsi formativi/lavorativi e di tempo libero 
 collaborare costantemente con il Servizio Referente, le Forze dell’Ordine, l’Autorità Giudiziaria e le altre 

Istituzioni coinvolte  
 

MODALITA’ DI AMMISSIONE e DIMISSIONE 
 
La struttura accoglie in modo immediato utenti rintracciate sul territorio del Comune di Bologna a fronte di segnalazione 
e accompagnamento delle FFOO, degli ospedali cittadini, del PRIS, dell’Autorità Giudiziaria o dei Servizi Territoriali e/o 
ASP città di Bologna.  
 
La fase di ammissione varia a seconda dell’età delle ospiti e prevede: 

 Bambini 0-6 anni: si tratta di un’accoglienza molto delicata e complessa. Nell’immediato l’intervento educativo 
è dominato dall’aspetto affettivo è infatti totalmente spostato su azioni di maternage. Obbligo principale è 
quello di rassicurare la/il bambina/o e raccordarsi nell’immediato con il coordinamento della rete di strutture 
presso cui trasferire entro le prime sei ore di accoglienza in Ginestra la/il minore. Direttamente al momento di 
ricevimento delle richieste di pronta accoglienza, l’equipe educativa gestisce l’accoglienza e gli accordi per 
l’accompagnamento della/el minore. La permanenza in struttura di questa utenza rispetterà il lasso di tempo 
necessario all’organizzazione del trasferimento. Ingresso e dimissione sono immediatamente comunicate al 
SST competente, ad ASP città di Bologna Ufficio accoglienza, alla Questura tramite comunicazione via fax e alla 
Procura presso il Tribunale per i minorenni via telematica (GECO) 
 

 Minori 6-17 anni: l’accoglienza prevede un primo momento relazionale e di accomodamento in struttura 
attraverso la fornitura di servizi di prima necessità (cibo, lavaggio, cambio abiti). Segue la verifica del servizio 
di appartenenza e il primo colloquio di conoscenza in cui rassicurare l’utente, comunicare le informazioni sulla 
vita di comunità e le opportunità che la permanenza offre. In tale sede si compila la Scheda primo colloquio e 
si assegna la stanza. I primi giorni di permanenza sono dedicati all’osservazione educativa che è la base 
dell’azione di programmazione delle attività. Per ogni minore accolta, nei giorni immediatamente successivi 
all’ingresso, si attua l’accompagnamento presso Servizi Sanitari per la realizzazione di uno screening generale 
e, quando necessarie, l’attivazione delle procedura per il rilascio del tesserino sanitario. Gli incontri con i Servizi 
Sociali di riferimento contemplano la presenza dell’Educatore di riferimento del caso e se necessario del 
Coordinatore. Ingresso e dimissione sono comunicate come sopra. 
 

 Madri sole con bambini: le richieste di pronta accoglienza relative ai casi di donne sole con figli minori in 
condizioni di grave disagio, comporta nell’immediato l’accoglienza del nucleo in luogo accogliente e con a 
disposizione materiale e strumenti per prendersi cura del bambino anche quando neonato o di pochi mesi. 
Come per le ragazze successivamente alla prima fase di rassicurazione e di messa a proprio agio attraverso 
fornitura di cibo, possibilità di lavarsi e cambiarsi si verifica qual è il servizio competente a cui inviare la 
comunicazione di inserimento e si effettua il primo colloquio. A fronte dell’osservazione dei primi giorni di 
permanenza viene condiviso in plenaria di servizio il piano di lavoro da cui scaturisce il progetto educativo. Il 
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raccordo con i servizi di riferimento è condotto dall’educatore di riferimento e dal coordinatore quando 
necessario. Anche in questo caso si effettua l’accompagnamento ai servizi sanitari per realizzare uno screening 
sanitario di madre e figlio/i. Ingresso e dimissioni sono comunicate come per le tipologie precedenti. 

 
Sarà cura del gruppo operativo recuperare tutte le informazioni possibili riguardo la storia dell’utente, contattare il 
servizio di competenza per un monitoraggio condiviso della situazione e dove possibile recuperare i dati riguardo la 
famiglia d’origine per poi valutare la funzionalità di un eventuale ripristino dei contatti fra minore e famiglia.  
 
I tempi e le modalità di dimissione vengono definiti dai servizi competenti. 
 

UBICAZIONE e ARTICOLAZIONE DEGLI AMBIENTI E DEGLI SPAZI 
 

La Comunità di Pronta Accoglienza “La Ginestra” è una immobile cielo terra, inserito in un contesto urbano facilmente 
raggiungibile con i mezzi di trasporto pubblico e ben fornito e pratico rispetto alla fruizione di servizi pubblici 
fondamentali quali: servizi sanitari, comunali e di prima necessità. Molto comodi e facilmente raggiungibili risultano 
essere anche i servizi commerciali di ogni genere. Vista la tipologia di servizio offerto e l’utenza accolta, l’indirizzo è 
secretato e si presta ulteriore attenzione alla sicurezza/protezione con i seguenti strumenti: videocitofono; due cancelli 
volti a demotivare ingressi impropri; porta blindata all’ingresso; grate di sicurezza a finestre e balconi. 
 
L’immobile si sviluppa su tre piani collegati tra loro da scale: 

 Piano Seminterrato: composto da servizio igienico, sottoscala adibito a dispensa, locale attrezzato a lavanderia 
e deposito e tavernetta.  

 Piano Terreno: composto da cucina abitabile con angolo cottura e due camera da letto.   
 Piano Primo: è composto da due camere da letto, ufficio nonché stanza delle educatrici con ampia terrazza, 

due servizi igienici.  
 

Nel dettaglio gli spazi di cui la struttura è dotata sono così organizzati: 
 cucina e sala da pranzo: spazio accessibile alle utenti poiché il senso della Comunità è che queste partecipino, 

come in un contesto familiare, alla vita della casa. Il medesimo locale comprende anche la tavola da pranzo. 
 Camere da letto: vi sono quattro camere da letto, con due posti letto ognuna. Le camere da letto sono “le 

camere delle ospiti” gli spazi dove possono essere “da sole” o dove condividere con le altre utenti momenti di 
privacy. Le camere sono arredate in modo da poter essere personalizzate, creando anche attraverso questo 
“arredare lo spazio” un investimento personale in Comunità. 

 Ufficio educatori: contiene l’archivio e gli strumenti (scrivania, computer, telefono) per lo svolgimento di tutti 
i compiti istituzionali-burocratici che fanno capo alla comunità.  

 Servizi igienici: la struttura dispone di tre servizi igienici di cui uno posto al piano seminterrato, destinato alle 
ospiti che alloggiano nelle stanze del piano terra, uno destinato alle utenti al primo piano e uno destinato ad 
uso dell’equipe educativa sempre al primo piano in cui è presente la cassetta dei medicinali e di pronto 
soccorso.. 

 Lavanderia: sita al piano seminterrato è dotata di lavabo e lavatrice  
 Deposito: attiguo al locale lavanderia si trova uno spazio di circa 20 mq dotato di scaffalature dove custodire 

abiti, materiali per attività laboratoriali, etc. 
 Tavernetta: al bisogno è utilizzata dagli Assistenti Sociali per colloquiare le ragazze in struttura. Nella tavernetta 

inoltre vengono riposti alcuni giochi per bambini 0-6 anni.  
 Dispensa: sita al piano seminterrato, chiusa a chiave, dotata di frigorifero e scaffalatura per alimenti. 
 Giardino privato: arredato per poter consumare pasti all’aperto, fare grigliate o realizzare attività ludiche e 

ricreative. 
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METODOLOGIE EDUCATIVE 
 

METODOLOGIA OPERATIVA 
Si esplica essenzialmente attraverso la relazione, il confronto, il lavoro di gruppo e passa attraverso alcuni momenti 
importanti: osservazione; programmazione delle attività ed elaborazione dei Progetto; momenti di verifica; incontri di 
supervisione; conservazione della documentazione.  

 
OSSERVAZIONE 
E' la parte fondamentale del lavoro educativo, contribuisce a conoscere le ospiti, a individuare comportamenti, modalità 
di interazione, problematiche emergenti sia a livello individuale che gruppale. È la base dell’azione di programmazione 
delle attività oltre che offrire un "terreno" di confronto tra gli Educatori.  
 
L’osservazione è fondata sull’analisi dei seguenti aspetti: autonomie/ rapporto con se stessi e con i pari/ rapporto con 
gli adulti/ tenuta progettuale/ abitudini alimentari/ comportamento in genere e permette la compilazione della scheda 
Storia Personale – Piano di lavoro - Pei e l’individuazione dell’educatore di riferimento.  
 
Con ogni ospite vengono condivise le azioni educative attraverso incontri individuali volti anche ad un attento ascolto 
delle problematiche singole e un monitoraggio generale di andamento. 
 
PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’  
La programmazione riguarda due ambiti: 

 l’aspetto tecnico-organizzativo, relativo all’organizzazione e la gestione della struttura  
 le attività socio-educative-riabilitative partendo dalle esigenze, dalle capacità e dai bisogni degli utenti e dalla 

lettura dei comportamenti quotidiani  
 
La programmazione degli interventi è definita e discussa durante le plenarie di servizio con tutto il gruppo operativo. 
 
MOMENTI DI VERIFICA   
La valutazione del lavoro educativo si attua su due livelli: nei rapporti con organizzazioni esterne attraverso riunioni e 
relazioni scritte; nei processi lavorativi interni (riunioni d’équipe, supervisioni, aggiornamenti professionali, incontri con 
ospiti). 
 
La dimensione collegiale del Servizio si caratterizza come di seguito: 

 Plenaria di servizio a cadenza settimanale con la partecipazione del Coordinatore di Struttura, delle Educatrici, 
la Mediatrice, le Volontarie Civili e Tirocinanti  

 Supervisione tecnica a cadenza mensile con la partecipazione del Supervisore e dell’intero gruppo operativo 
impiegato nella gestione del Servizio 

  Riunione con le ospiti a cadenza settimanale e vede la partecipazione del gruppo operativo e delle ospiti della 
PA 

 Incontro individuale al bisogno e vede la partecipazione del Coordinatore di Struttura, della Referente per 
l’ente Committente e dell’Ospite 

 
E’ prassi della Struttura Residenziale svolgere riunioni periodiche congiunte fra tutti i Servizi interessati, stesura di 
relazioni trimestrali e al bisogno, raccordi costanti e quotidiani su singole specifiche programmazioni e attività per 
garantire un costante passaggio d’informazioni e un intervento integrato sicuramente più efficace alla buona riuscita 
del progetto. 

 
SUPERVISIONE  
Tutto il gruppo operativo effettua 1 incontro mensile con un Supervisore esterno. L’intervento di supervisione mira alla 
consapevolezza critica dell’agire, operando sul principio del lavoro ponendosi non tanto come spazio di verifica quanto 
piuttosto come luogo di unione e ri-problematizzazione, nell’ottica di potenziare la motivazione dell’educatore 
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rendendolo sempre più una risorsa che è, fa e pensa. La Supervisione del gruppo di lavoro si stratifica sostanzialmente 
in 3 ambiti interconnessi: 

 la Verifica della attività degli operatori in termini metodologici, attraverso l’analisi sistematica degli interventi 
sotto il profilo etico, psicologico, socio-giuridico, progettuale e sanitario al fine di evitare il rischio di eccessivo 
autocentrismo degli operatori e di mantenere ogni intervento inserito all’interno della rete dei servizi e mirato 
agli obiettivi previsti all’interno di ogni singolo progetto individuale 

 l’Elaborazione dei vissuti degli operatori nei confronti dei minori ed in particolare delle dinamiche individuali e 
di gruppo al fine di evitare il “burn-out” degli operatori e di formare gli operatori stessi. 

 l’Attività formativa permanente, attraverso lo studio sistematico e periodico di tematiche prefissate 
caratteristiche della tipologia di utenza a cui è rivolto il servizio al fine di fornire agli educatori, in maniera 
persistente, gli strumenti cognitivi utili ad affrontare nel migliore dei modi e nella forma più professionale 
possibile le problematiche connesse a tali servizi.  

 
CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 
La documentazione è informazione, in entrata (chi documenta deve raccogliere, selezionare e interpretare 
informazioni), ma soprattutto in uscita, nel senso che, formalizzando i percorsi, informa gli Utenti, i Lavoratori, le 
Istituzioni, il Territorio, rendendo visibile e condivisibile il percorso che si realizza. Documentare permette di chiarire 
quelli che sono gli obiettivi che ci si prefigge, consentendo di arrivare alla conclusione del progetto educativo con più 
facilità. Gli strumenti operativi utilizzati sono di seguito sintetizzati: 
 

Strumento Tempi di compilazione Compilatore 

Scheda 1° colloquio madre e bambini o 
minore 

Ad ogni ingresso Educatore 

Storia Personale  - Piano di Lavoro - PEI Ogni ingresso : storia personale 
A 7 gg da ingresso: Piano di lavoro 
A 15 gg da ingresso PEI (con verifica 
mensile) 

Educatori 

Comunicazione inserimento e dimissione 
utenti 

Ad ogni ingresso e dimissione  Educatori 

Questionario di soddisfazione utenti In dimissione Utente 

Quaderno passaggio consegne Quotidiano Equipe educativa 

Report presenze giornaliere Al bisogno Educatori 

Aggiornamento in Procura   Semestrale Educatori 

Scheda aggiornamento mensile ospiti 
inseriti e dimessi 

Mensile Educatori 

Report di andamento  Annuale  Coordinatore Responsabile e 
Coordinatore di Struttura 

 
Società Dolce si impegna a garantire massima riservatezza sugli Utenti e a conservare in modo corretto, ordinato ed in 
luogo adeguato la documentazione relativa alle informazioni sugli stessi. Nel rispetto quindi del Regolamento Europeo 
sulla protezione dei dati 2016/679 si garantisce di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui si viene a conoscenza 
durante l’esecuzione del servizio e di non divulgarli in alcun modo né di farne oggetto di comunicazione senza specifica 
autorizzazione dell’Ente inviante.  

 
RISPETTO DELLE ESIGENZE CULTURALI RELIGIOSE 

La Comunità accoglie ogni ospite rispettandone le specificità etniche, culturali e religiose, offrendo a tutti medesime 
condizioni ed opportunità ed omogeneità di trattamento nel rispetto delle differenze.  
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SERVIZI GARANTITI ALL’INTERNO ED ALL’ESTERNO DELLA COMUNITÀ 
La gestione della struttura si basa sulla continuità e l’integrazione costante di interventi socio assistenziali e socio 
educativi volti a tutelare e soddisfare i bisogni individuali e comuni nel rispetto della storia personale di ogni ospite in 
relazione gli elementi indicati nel progetto. 
Ad ogni ospite viene garantito: 

 Accoglienza 24 ore su 24   
 Protezione sociale  
 Assistenza sanitaria Osservazione educativa, ascolto, mediazione delle relazioni di convivenza degli ospiti  
 Presa in carico educativa   
 Servizi alberghieri: alloggio, utenze, vitto, servizio di lavanderia, lavori di manutenzione ordinaria nella casa 
 Sostegno all’apprendimento inteso come affiancamento di ogni ospite nello svolgere i compiti e gli impegni 

quotidiani 
 Gestione emergenze intesa come l’attivazione di strategie, anche in collaborazione con l’esterno, al fine di 

assicurare una pronta risposta ad eventuali emergenze concernenti i singoli ospiti e la struttura 
 Gestione degli inserimenti e delle dimissioni  
 Raccordo e integrazione con le diverse figure professionali, servizi, agenzie educative realtà territoriali che 

collaborano alla presa in carico del minore 
 

GESTIONE ORGANIZZATIVA 
LO STAFF di COMUNITÀ 

Lo staff impegnato ad operare presso la comunità è costituita dalle seguenti figure professionali: 
 

 N.1 Coordinatore Responsabile garante degli aspetti metodologici ed organizzativi, responsabile 
dell’esperienza socio educativa e punto di riferimento per il mantenimento delle condizioni operative. 

 N.1 Coordinatore di Servizio garante del coordinamento del lavoro degli Educatori, svolge anche mansioni di 
Educatore, si relazione con i Servizi invianti, cura gli inserimenti, elabora con l’Educatore di Riferimento per 
ogni minore il relativo PEI e garantisce la completezza e riservatezza di tutta la documentazione. È la figura a 
stretto e continuo contatto con il Coordinatore Responsabile ed il gruppo educativo. 

 N.10 figure Educative competenti della programmazione e dell’attuazione delle attività di sostegno agli ospiti. 
Partecipano con il Coordinatore ed i Referenti istituzionali ai momenti di verifica sull’andamento del progetto 
relativo agli utenti a loro individualmente assegnati. 

 N. 1 mediatore di supporto all’equipe educativa  
 N. 5 figure di educatore sostituto. 

 
I turni di lavoro garantiscono il rapporto personale-utenti secondo gli standard regionali e le necessità personali degli 
ospiti. L’intero gruppo è responsabile del funzionamento complessivo della struttura e del perseguimento degli obiettivi 
programmati, in rapporto al proprio ruolo e alla propria funzione. Ad ogni ospite viene affiancato un Educatore di 
Riferimento che funge da riferimento per i Servizi Sociali e le varie realtà istituzionali che coinvolgono il minore. 
 
Lo staff si avvale inoltre di: 

 N.1 Supervisore tecnico esterno Psicologo 
 N. 1 Psicologo che a cadenza settimanale offre uno sportello psicologico alle ospiti  
 Volontari civili o ragazzi/e che svolgono periodo di stage universitario, con funzione integrativa del personale 

stabilmente impiegato nella struttura, previo un corretto inserimento, una adeguata formazione e la garanzia 
di una presenza operativamente assicurata. Tali figure svolgono attività di gruppo e di svago, accompagnamenti 
o attività di sostegno agli apprendimenti, vengono coordinate da un Tutor che si preoccupa di spiegare loro il 
contesto educativo in cui vanno a inserirsi, di assegnargli le attività da realizzare e affiancarli nell’elaborazione 
del loro operato. Anche tali figura possono partecipare ai momenti di supervisione tecnica.  

 
L’attribuzione di ruolo, funzioni e mansioni si sostanzia nell’intreccio fra progetto di gestione del Servizio, e le specifiche 
di competenza professionali previste dal Sistema Qualità per le quali Società Dolce è certificata. Si definisce a grandi 
linee, su cosa interviene il personale coinvolto a diverso titolo nella gestione del servizio: 
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SU COSA INTERVIENE il COORDINATORE RESPONSABILE  
È la figura che gestisce e controlla da un punto di vista tecnico amministrativo il Servizio e le attività da essa svolte sono 
di natura tecnica, con implicazioni amministrative, consistenti nella gestione delle risorse umane, nella predisposizione 
di atti amministrativi e provvedimenti, nell’attività di coordinamento globale del Servizio. In particolare: rileva i 
fabbisogni formativi del personale; promuove e coordina tutte le attività finalizzate al miglioramento qualitativo del 
servizio, comprese tutte le attività procedurali definite dal Sistema Qualità adottato dalla Cooperativa; svolge le attività 
di verifica periodiche ed annuali sull’andamento del Servizio; partecipa alle attività di raccordo inerenti la rete dei servizi 
afferenti al Servizio; assicura la raccolta e tenuta di tutti i dati e le informazioni riguardanti il personale e la modulistica 
e dei documenti utilizzati sul Servizio; produce progetti di miglioramento per la gestione del servizio. 
 
SU COSA INTERVIENE il COORDINATORE DI STRUTTURA 
È la figura che gestisce e controlla da un punto di vista tecnico il Servizio e le attività da esso svolte nel: gestire le  
procedure di Selezione e di Inserimento del Personale del Servizio; indirizzare programmare e verificare le attività del 
personale e ne valuta le prestazioni sulla base dei risultati prodotti e delle capacità professionali espresse; assicurare la 
corretta gestione degli approvvigionamenti e della manutenzione; collaborare con i Servizi Sociali Territoriali di 
riferimento e ne curarne le relazioni; mantiene i rapporti con le forze dell’ordine del territorio; gestisce la cassa della 
struttura; predispone la turnazione mensile degli educatori; garantire la cura dei rapporti con gli istituti scolastici, le 
associazioni sportive e di tempo libero cui partecipano i minori; nomina l’Educatore di Riferimento (tutor) di ogni ospite; 
progetta e pianifica insieme agli Educatori attività educative riferite a singoli utenti. 

 
SU COSA INTERVENGONO gli EDUCATORI e gli ASSISTENTI SOCIALI 
Partecipano alla progettazione e pianificazione di attività educative riferite a singoli utenti; attivano relazioni-
comunicazioni di aiuto al fine di contribuire alla realizzazione dei percorsi pianificati; collaborano alla realizzazione di 
attività espressive, didattiche, culturali, occupazionali e di proficuo utilizzo del tempo libero dei minori; realizzano 
interventi volti a favorire la socializzazione degli utenti; partecipano a lavori di gruppo ed alle attività di equipe; 
collaborano con le altre professionalità presenti per la realizzazione della metodologia di lavoro multi professionale e 
per l’espletamento delle attività dirette ai fini dello sviluppo degli utenti e al perseguimento degli obiettivi educativi e 
riabilitatitivi; predispongono interventi di emergenza e urgenza al bisogno con attivazione del Pronto Soccorso Sanitario 
o della guardia medica, Forze dell’Ordine; collaborano alla realizzazione ed alla verifica della Qualità del Servizio; 
collaborano all’individuazione dei propri bisogni di formazione e partecipano ai percorsi formativi organizzati; elaborano 
e compilano quotidianamente e periodicamente la modulistica; preparano e somministrano i pasti con i minori ospiti 
della struttura; vigilano e custodiscono la struttura. 

 
SU COSA INTERVIENE l’EDUCATORE di RIFERIMENTO (TUTOR) 
Tale figura conosce nel dettaglio la situazione del caso assegnatogli (storia pregressa, sanitaria, scolastica, lavorativa, 
relazionale, quali servizi ha incontrato, chi sono i riferimenti istituzionali…) e nello specifico: redige, coadiuvato dal  
Coordinatore di Struttura, il PEI relativo al minore che segue; coadiuva il Coordinatore di Struttura nell’inserimento 
scolastico, tenendo le relazioni con l’istituto scolastico, introducendo la situazione dell’utente facendo emergere 
l’aspetto comportamentale, presentando la struttura in cui vive e l’organizzazione interne, indicando la persona a cui 
rivolgersi in caso di bisogno; cura l’aspetto sanitario riguardo alle cure che deve effettuare il minore di cui è il 
riferimento. 
 

FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE  
Annualmente si effettua una rilevazione dei bisogni formativi al fine di progettare interventi formativi efficaci e ad hoc. 
Tale rilevazione viene effettuata tramite somministrazione di un Questionario di Autovalutazione delle Competenze, 
specifico per ogni figura professionale. Una volta individuati i bisogni formativi si provvede a decidere come essi 
debbano essere soddisfatti in un certo periodo di tempo. Tali considerazioni portano alla realizzazione di un Piano di 
Formazione Annuale in considerazione delle problematiche emerse dalla rilevazione dei bisogni effettuata.  
 
La formazione nell’ambito dei Servizi rivolti a minori e famiglie in difficoltà mira a rafforzare le competenza del personale 
e a stimolare il dialogo, il confronto, la condivisione di obiettivi comuni e la capacità di lavorare insieme. Gli ambiti di 
intervento prevedono: Programma di Formazione permanente con l’obiettivo prioritario di stabilire buone prassi 
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lavorative e di condividere i modelli operativi del Servizio; Programma i formazione specifica che fornisce competenze 
e abilità specifiche, con particolare riferimento ai disagi degli utenti e agli strumenti più idonei per realizzare un efficace 
intervento educativo; Formazione obbligatoria di legge (prevenzione, antincendio ed elementi di primo soccorso). 
 

ORARIO DI SERVIZIO 
L’intervento in struttura prevede la presenza costante dell’Educatore nell’arco delle 24 ore giornaliere secondo uno 
schema orario di turnazione definito mensilmente in base al numero ed alle esigenze delle ospiti.  
Sono previsti momenti di compresenza educativa durante la giornata, in ottemperanza alla direttiva Regionale 1904/11.  

I PASTI 
La preparazione dei pasti avviene internamente alla struttura da parte degli Educatori in collaborazione con le ospiti 
curando in modo particolare l’aspetto socio educativo legato al momento del pasto. E’ indispensabile che il momento del 
pasto costituisca un’occasione per rendere la Comunità più simile ad una vera casa e rappresenti un momento rilassante e 
piacevole di socializzazione e di relazione con gli altri. 
 
Il servizio di ristorazione è garantito tutti i giorni dell’anno e consiste nella prima colazione, pranzo, merenda e cena. Le 
diete particolari devono essere proposte dal medico di riferimento dell’ospite. 
 
L’orario di servizio del vitto potrà subire modifiche in base agli impegni delle ospiti.  
È garantito il rispetto delle tradizioni culturali e religiose di ogni ospite qualora se ne presentasse l’esigenza. Le diete 
particolari devono essere proposte dal medico di riferimento. 
 

ASSUNZIONE FARMACI 
Le figure impiegate nella struttura sono tenute ad assistere l’utente nell’assunzione dei farmaci prescritti dal medico 
curante secondo la posologia e le modalità esplicitatemene indicate dallo stesso. Nelle cartelle personali di ogni utente 
sono conservate le copie delle prescrizioni mediche individuali. 

 
MODALITA’ ADOTTATE PER L’ASCOLTO e la PARTECIPAZIONE DELLE OSPITI 

E’ importante sottolineare come la prassi della rilevazione sulla soddisfazione delle ospiti faccia parte del nostro 
patrimonio di pratiche usuali. Indichiamo le seguenti attività: implementazione Modulo segnalazione reclami; 
implementazione Cassetta dei suggerimenti; implementazione Questionario di soddisfazione utenti.  
Il Modulo segnalazione reclami viene messo a disposizione delle ospiti che consegneranno i reclami direttamente al 
personale ed ogni reclamo verrà preso in esame dalla direzione. Il Sistema Qualità adottato stabilisce un tempo massimo 
di risposta pari a 10 giorni (rispetto alla ricezione). La Cassetta dei suggerimenti è uno strumento che permette una sorta 
di persistente e riguardosa osservazione circa i gradi di soddisfazione utenti, circa la volontà degli stessi di contribuire 
al perfezionamento della Gestione del Servizio. Lo spoglio dei suggerimenti avviene in Plenaria di Servizio e le proposte 
ritenute funzionali vengono poi filtrate dall’Equipe per una loro corretta realizzazione. I Questionari di soddisfazione 
utenti vengono somministrati ad ogni dimissione. Ogni questionario viene preso in esame in Plenaria di servizio.  
 

RETTA 
La retta giornaliera per il servizio residenziale dal 01/01/2020 è pari € 126,03 giornalieri +IVA 5% con previsione di 
aumento sulla base degli indici ISTAT riconosciuti al termine di ogni anno solare. 
La retta comprende le seguenti voci di spesa: 

 Spese per ospiti: vitto, trasporti sul territorio bolognese, abbigliamento, farmaci da banco  
 Spese del personale 
 Spese assicurative (personale, ospiti, volontari) 
 Spese generali di gestione: utenze, manutenzione struttura, quote ammortamento, amministrazione, etc. 

 
In caso di accoglienza di minori con particolari inabilità/difficoltà sarà cura dei Servizi invianti accordarsi con il Servizio 
di Neuropsichiatra Infantile ed il Coordinatore Responsabile dei Servizi rivolti a Minori e Famiglie in difficoltà per valutare 
l’integrazione della retta.  
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I brevi allontanamenti o interruzioni per qualunque motivo (fughe, ricoveri ospedalieri, permessi concordati di visite a 
casa o altrove) non vengono intesi come interruzioni della permanenza in struttura.   

 
01/06/2023 
  
 


